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Pronunciai nella Seduta della Camera 18 feB|)iraio 1869 , / ' • 

I . 

Presidente. L'ordine.xlel.giopno recaJa discussione del bilancio,,del Mi-̂  
nistero delia guerra.per l'anno, 18G9. ' , 

' " • É.apertà la discus^^^ 
' ^ Rammenja;la Camera, come,l^onorevpleBreda:.rivolges9e al signor^mi-
nìstrp,,4el|a guerra alcune interrogazioni. 

Jl^a prima,èisul;;jjaptitp che intende prendere "jier rimediare agli in
convenienti causati dalla leva non eseguitàì':hel .Ì8tì7. 

Ba seconda^ Bulla scelta dei modelli per la, i•abbricaziorìê  delle nuove 
'àî mi portatili a retrocarica'e "syilfiprdiTrt'èssa fire'éè'fitazìone di uh'progettò 
^wièggrpraiè fàbbficmziòne. ; :.., 

La terztf sali istruzione dei soldati^si^quali si trovano in; congedo illi-
'tn'Uafo, nel mabéggio elei veccHTfucili {posfòrmàti a''î etpòcapica. _ 

Di {iitì^%Slrò"1*onor. Broda'che desiderava interpellare il miilistro 
della guerra sull'avanzamento delle trasformazioni di queste armi perchè 
fosse spirita colla massima possibile alacrità. Rammenta pure la Camera 
come, a proposta tìelministro della guerra, lo svolgimento di questa in
terpellanza fu rimesso alla discussione generale sul bilanciò della guerra. 

Do facoltà ali onor. Breda di rivolgere le sue domande e la sua inter
pellanza. \ i -

' '!Breda, Permetterò una semplice osservazione. 
• Essa è motivata dalla sorpresa che si e manifestata in questa Camera, 

quando,nella tornata del 21 .dic.embre-,,scorso, mentre,-io^pinunciiiya alla 
'parola perchè potessero andare a far le feste„nataUzÌe,Jn famiglia¥^miei 

. coUeglù (compresi 4̂^ così detti liberi. pensatori), dissi che avrei portî ta la 
•questipne.,nei campo mUU^re, Questa sor îresa^nfiî Jìa,in merayigliato, 
macché credo, che tutti, debbano sapere',• come non, isiano vecchie favole 
quelle,del lupo e dell'agnello chq,,beypyanpal,ipAiscell̂  
derìeone, ma parabole di storie ,yere,'dututM^^ ),uttiT^^^ 

^^*'che. sono palpitanti.U'attualità'-anclie nellaSfcivilissimà Europtf't.à forza 
•sóla decide fra iei.nazioni; ài.fortèdià'''sempre-rag^ sem-
'premorto. . 

io credo dunqiie che era logico ulv mio assunto quel giorno, ;di;dire 
cioè: paghiamo i hostrrdèbiti,'é'l'é'vogliamo essere 
' " ' tliò detto',''io verfgÒ all'ihterpellahzla^ éd'àlié iritérrògazÌohr'*'-̂ **"° wr r;»; 

nistrb della guerra nella tornita sucbé'ssiva. 
aT mi-

^^ivM'^iV-\^^'-^=.^'*^-' '• Io credo che una grossa guerra presto Q.itardi sia meviiabile ; credo 
che nòti liniitata à^due ì potenze, ma che prenderà le pro-

porzioni di una conflagrazione generale.ìj;? rattoppi delle conferenze non 
potranno essere sufficienti ad impedirla. E se ima conflagrazione avviene, io 
credo che noi non dobbiamo restare neutrali, credo che noi dobbiamo 
prendervi parte attiva. 

Noi non possiamo, 0 signori, considerarci fuori del mondo; noi non 
possiamo lasciarlo nelr opinione che può essersi .formata di noi nel 1866, 
mentre l'aveva buona del piccolo Piemonte. 

Noi rion possiamo cominciare la nostra vitadigioyane popolo e di 
grande nazione nello stesso modo nèrquale finiscono là loro i poppìi sner-' 
vati e decrepiti. : , 5 
^'•^'Noì, b signQ]̂ i,.3bbiampMspgno d̂̂^̂  
^^ag^ufea K^ t̂era nazione, ^perchè la npstr^^iy^j^^engaq^iiiei^^tfi, 

Sb noi dobbiamo Vprendere parte ad.una,guerra, 0 signori, iioì dob-
biamo farlo, con tutte le nostre forze, Wdobbiamo, procurare, che queste 
forze siano, le massime possibili. ' ,, - : 

Tanto uno viene stimato quanto vale, e,solò âllora 09I:potremo^cpn-
siderarci una'nazione gĵ andè, qiiahdO''la;nòstra alleanza sarà ricercata, e/ 
temuta la inimicizia nostra. . • 

Coloro por iquah credono che nor dobbiamo partecipare alla guerra. 
la qualità di ausiliari, sono-iia^mio avviso, in un grande errore; credo anzi 
Iidea di una guerra da ausiliari più funesta ancora della neutralità. 

Irî fìri' dei 'còliti quelli .'òlie pretèndono che noi dobbiamo restare neu
trali, quantunque debbano convenire che perderemmo ogni influenza in 
Eurbj)a ;ve non possano certamente negare che correremmo' il grave,perì-
cold"elle iiella lotta riescano vincitori coloro 4 cuì̂  interessi possono, esser e 
in maggior collisione coi nostri,̂ ê,̂ che in avyenirequindipos^ìatDO esaere, 
molto malcontenti di non avere colle nostre forze coadiuvato^alla,vittoria 
dell'altra parte; possono almeno, tali pî rtigiani della neutralità,, a ciò. con-
Irapporre la speranza che Chiostro territorio,^ violato ,ed il vantag-
'gip. del risparmjo^ ,cl|llp. spesp d.̂̂ ^̂^ nessun rischio reliitivo, , 

' • I partigiara à ^ guerra d^v^usiliari jny^q;^ ntì^ , abba-; 
stanza•ìi'ciS che, se lnostri alleati vìncono, noi hvréinal^ 
vittoria; se perdono,, noi pagheremo le spese anclvè per èssi. 

RitenutÒ '̂quindi ,cbe: noi dobbiamo prerider parte alla prima' gròssa. 
guerra, ho esaminato lo' stato del'riòstro esèrcito. 

Fra'm'intèrrogaziórii^ fighe di queslo esariie, le quali ho avanzato al 
di legge 

vèramerite 
che "il miriiytrò,1l;quàle a mólti'in questa Aula ha promesso tale presen-, 
tazidne,'l'àvrèb'b'e alla Tirie cffcìtuata. Non posso adunquefare oggi questa 
dbmahdàv perchè non TliÓ enunciata, eppercìò mi limito a fare su questo, 

* argomento due semplici pregiiiere al ininistro. 

ministro, non figura quellà'̂ sòpra la pfesentaziÒrie di un progetto 
suli ordinamento dell'esercito,||,cnon vi flgui'a perchè io sperava v 
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, .ha, pvima .che,̂ quando egli presenterà tale,progGtto,diUegge, si ricordi 

saperlo 
meglio "di'ine, cóme.'laFi'ariqia colla legge del primo febbraio 1868 abbia 

.'' I- - i .-•• T ^ ^--

fatto Wa leva del quattro per riiille della sua popolazione, ossia di 250 
mila soldati m: un anno. , 

Io;,mi,.limito adirgU: badate che noi, i .quali eravamo quasi avanti ^i 
tutti, rion restiamo alla coda. • , 

., ,.,,La seconda preghiera che io. mi peraietto.dliulirizzarglì è questa,,„che 
egli solleciti il più presto possibile la presentazione d^iueslo .progetto di 
legge., Io,lo,Attendo, con impazienza, affinchè vengaalQne risolto il proble 

:lel ma del nostro armamento. .. 
L'incertefea .contiuna .uel}a>..quale,siaiuo,sulla,disposizioni>deUa,Camera 

. _ . . . . , j | _ , 

in un senso,,-pra,.in,,u^a!i;;o^^npi,4tsprganizzi^ iftrifJStro éèercitó. Tutti 
infatti debhjQnpIppnyenire glie.un ordilìèii^lel, giorri^/pet^ esèmpio, .còme 
l̂iapUpì̂ dellpn̂ ^Chiav̂ v̂O non ^(c^ o se lòìò^se 

de t̂er;ebbe.,un^s§menzaio,dî quektiÒni,:pérc^^^^ iribdorjcol 
/luelei,praticare;le ecoriòrtlié cliie esso prescrive. , 
., ,, ?o credo che, qiÌarido;,avi#ip$inn«òvò^^ ordinamento del-
r/esércitb davanti agii occhi, vér^^ preventivamente risolto questo pro-
.blema : ,, . , . - , 
• - - I ' ' . • - • • , - - . r : • ' • , - [ . • - ; - " " i - . r . -

li... Vogliamo noVsMinf̂ 'i vogliamo avere un esercito ài quale sia propor-
ziiìnato, a ridelU dello alCrè pô ^ 

,̂ ,Sê q̂uesto problema viene, risolto affermativamente,, bisognerà che ci 
sobbàrciiiamo alle spese relative e necessarie, perchè,,,quest'esercito fun
zióni come noi speriamo e, in,;proporzìone. ai sacrifizi che avremo fatto por 
mantenerlo. . .,..: 

• -.--•'- I - É -. h r a 

,,, ^Selp,risolviamo.negativamente, allora mi,4ei;metto di dirc^che,.pos
siamo fare delle .economie molto grandi nei bilanci ideila, guerra e^della 
mari.na; credp allora ghî , rinunclapdo; ad ogni ingerenza, iieg!i,4f[ari..d,i 
IMSR .̂̂ '̂  PW>^^?i^^^ all'ortliue interno soltaiUo^ ì̂CIÒ^nulipnl: debbano 

Le mezze misure sono se.mpre in ogni circostanza nocive '̂';#*niasse 
!weffil?!,-MM,,R9SMQ.tìPPprre.^sercitipiccpy^ 
qj£ l̂j,.tar^^p,più|ji.de?^Qxbl̂ Ji.appii.miPyQ'ia:retro,p{Jic|ca sonp-a^:%aggiòr 
yj^ntaggip,deir§9WaU.^ìenfoÌA^e!lig^ e di miijpi: ,̂sian^ìot^eécoraggio:• 
.. . DunqiAe i'estandtU:Sei]ìpi;e„Jla,.nece3sl|à;|#-^ un ̂  gran rilferò^' di ; 
soldati,'vengo alla.pnma|n|ig ,doi:Qanda;.qualeypartitÒ;intende pi^eridere'il 
Minist̂ t7)[p^MTyiiediare,>agJL ìncpnvenienti della leyftnftri-éiègliità nel 

., Xaspip,.a parrei tuttè̂ ilê  questioniiJ^ qua]lMnifó:>;relazione air o r n a 
mento dell* esercitp,, e^.fapcippdelle'Isèmplici'Òsw^ 
,̂  ,̂  L'articolo ^v.deìlàflbgge 20 marzo 1850 così jjrescHve: •'' 
•i?l̂ rfNeÌ';tenipi;fiiprina^ ĵì'4jaU nello stesso "dririò''(icincorrono alia leva in 
queUq ,̂ih,cui:MmpiÒnoUl̂ ^^ e possono essere 
chiamati imciie prima qiiahdo cirèosta'nze straordiriarié lo esigano. » ^̂ ' 

Noti'Herie la Camera: si dice che possono essere chiamati anche prl-
Wiâ j.il rffjjpqnoii è preventivato, .pèròliè non si può pretendere che un in
dividuo pesti fino all'età dì*32''Ò'33 anni a disposizione dello Stato, e per 
altre ragioni, alcune delle quali anche disordine igienico. \. 
:*.>.,Quando noi pertanto chiamiamo, come prèseiit̂ mesnteil̂ facciamofSner^ 

1869 i'nati nel 18't7,ìji chiamiamo un'at^np dopo'r epoca .prescritta, dalla 
legge, li chiamiamo neÙ' ai^noJa ĉui compiònòuUvigoslmosecoudovdiitói'ó 
età. Questo, ò.ùndisctttibiie.'r^ ; i . ^ 

^h Aì.tOTìÌWÌ:-R^torUcQla.i5i) della legf^ao marzo; ISJiì. noi dòvreni '̂ 
nfiQ,,;p4^paso4bgwei'pa;jDî e?evCoiiUrî ^ a dlsposiìiohe undici classi 

' :P?(^YÌpciali.di.p^ùmaì^ategopia.;.Ef^^ per molti mesi dell anno, 
noî |rî :abbiamQ.,phe dieci. SecoridÒ'questo stesso articolo, dovremmo avere' 
costantemente sotto le'arniìv^dirique classi di prima categoria; invece, per 
motiyl|dliécoriòmiaie,iper-l'av^ sospensione d'una leva, non ne ab
biamo che qimtt'po e per mólti mesi dell'anno tre soltanto I 
.1 Tutti cèrtamente sapranno elle, quando si attivò la legge sul maci

nato, tre, sóle erano le classi sotto le arin.i. 
;̂  Non intendo ora di pronunciarmi sull'ardua questione del tempo du

rante il quale debbonoà .̂ soldati restare .[sotto le qpQii, É Una quggiene ' 
sulla quale, quantunque borghese, dipò Ì'prs0:,;a;:tempo e opi
nione,, perchè,; essendo la guerra una scieuz .̂..ppsitivaf ìóPc^ 
e quelli spec.î lmente%iftqi||li hanno studiato l6.§0l,enze esatte, ppssonó^bè' 
nissimo interloquirvi. ' ' , ; ! • , 

j. Non posso.,però approvare choj.jon degli ordini del gìornQ.,.:e con 
dell̂  disposizioni prese, direi quasi, ali improv^ î3a,,̂ i venga tî 'dfjrogafe' 
alle leggi dello Stato; e mi unisco inquestbvtfquaìtì^tliceval'W&ói/ótó 
Ranaili nella tornata del 16 cp^pente. Risogna che, se ai vuòV niódificape 
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(iy(jlpji^jeggò,j ai presenti ima legge modificativa, percliè le nuove dispo-
sizicini siano .circondate da tutte quelle garanzìe che sono necessarie e con-
foriiii ai nostri regolamenti. Allora sì che la discussione dei bili||icr sarà.̂ .̂ ŝseii 
molto facile e soliecitàiquarido appunto tutte le somme, tanto dell e entrate! ' '̂  
che dpìle,spese,,sca^urfrairno m |ol^eì|ggi,,jed,.^|^ra |j:evi|.eranno^^uj|lf5 
proposizioni di varia'specie: eitìatUra,iCÌ>e,ii|Ìro^ bilanci,,ven-;, 
goiió^ messe innatizi'cÒii molta facilità. . ' • '̂ ^ ^ H 

Siccome però io non iyorrei «efcaso dj gtférita,rinunciai;^^^d urta d f l^ ' 
undici %!rtàèi siniimehttìv'afe, mi sb̂ ^ permeilo df dQman^dare al' signor' 
ministrò; come intende di rimediare airi|ìcònvenjgnte 4» »B£ lap(>eftta|c% 
dello sospeilMone di una leva. * 

Ma non basfa, 0 signori, avere un esercito nùnVerÒso;.;nè" basta che 
esso sia ben vestito,'riutrito^ ed istruito. E potisi cliê tio,̂  lascio^ in 'disparte 
affatto le questioni t̂ he possono rifefiMi a (|tiilt1^tré^aggettivi rimati,. Bì-;̂ ^ 
sogna che esso sìa ben armato. '̂ " '̂ '̂  ' 

La necessità dì un nuovo armamento perfezionato a retrocarica e, a 
calibro ridotto fu riconofieiufa c[i» PEti- ? ' ^ r' ^ 

Il () maggio isd? il'miriìsìro della guerra, l'onorevole tfi^eVél, p rè -" 
sento un progetto di legge alla Camera per la trasformazione a retrocarica 
delle carabine dei bersaglieri. Nella sua relazione egli diceva questó, pa-
role^ « che ben presto si sarebbe dovuto adottare un arma nuova per lo 
armamcnio dell' esercito. » 
"'' Ea- Comìn 

legge, e coni 
Fambn, Carmi, Brignoile, Malenchini ed .Alcaldi ,ha creduto di subire 
sono, le precise parole deia sua relazione) la necessita di una trasforma-

'-'' — -"--^' . . .i-.iv-.„-^i. ...11- '---'{emaorariea, sol-^ 

18 giugno 48b7 voto un ordme del giorno di questo tenore: «La.Camera 
mvita il Gov.eruQ a presentare..al.piu presto nella predente Seàsione un 
proge to di lep:y:e ner-la'spefea necessarir.'MlU -;Dr.ov̂ vî ta e, fabbricazione , ^ ^„ per-ia'sp'efea neces9àrici '̂:Mlii :òr<., 
di aJme,iip,,30,()(jiO armi nuoy=e a retrocarica•.ed-a^^ ridotto; da^esau
rirsi éutiJó'HI prossimo,anno 1868'»- ordine del giòrnÒ'/'cy'féstò'lettera 
^morta.,'-':^ • ''"' ''"-'"' '•- '• ''-^ ^''•'^^^••^"•": ^ M ^ i ^ ^ f t ó k f e : ^ • • • ' !%ft 
. • Nella tornata'tieì^'O-'dicembrè 18G7 Xonor..ministro-al'qualte/dirigoJa 

parola; presentò un progetto dlJegge perlatrasfòriTla'/.ion'eà'rètrbcEirica di 

dover eseg 

ugeiiu nevBi uivunutUj u s o uiguu uiiieiieutJiJiB, leggc ueiiu otuiu. 

domrfndav^#^fóì1dr'<^ìVì§Ì^fleèlì'a^Hi^l808-09pì'c^ 
fuire détta traèfóì*iWaMrili''qfeU'^(nìè Utùl ''•'''-'- •' ' ••" ''' 

e propose che tutti in quell'àilnó fossero quindi mesél ^' disposi'zTòn'fe'̂ dèl 
miiiistro iittfònÙi necessari, la quale" proposta'fu dariiSìnistró'^acèetìatafe' 
dilla Camera deliberala. ' ' '• ••-^ ' '̂  ' '' : '̂•' " ^ ^ ì " - ' ' [ 

Il ministro nella sua relazione a quel progetto di legge^ e parlando 
sempre delle armi nuove, diceva -«lù scUeihd^'dÌ"annarè^U' esètótóo con 

;;-^^*;-i:;^^;>iT 

arnii nuove, invece delle trastormate, lo troviamo accompagnato dasi 'gravi 
difficolta da non'.potervisìbasare'per provvedere ai (jisò'gni'^immediati, e 

provvista di armi nuove non ci dispenserebbe 
lare:.•le\rmi^"in^ usd;̂  ."̂  "^-^^••- '^^'^ ^̂ -̂vS-̂ f̂t'̂ -̂ 'lî ^̂ f̂v 

che! la .fabbricazione o'la 
dalla necessità di ti-asformare^ 

K la Cominissione ferma nel concetto che, .oltre alla traèformazioop 
duello armi, si dovesse.procèdere,.ahòhfeValla. fabbHcaziohé.di artì̂ ^̂  
n,eUa sua rela'/jione digeva « Laitsòinmissipne,,,i:Ueney^^ necessario 

relatiyo^^ali'impianto di nuove iabbi^iche, d!armii^diHll&Vfabbricazidhe 

.irli- ministc^jncdiìsimo, nfìl]a^%ornata''̂ dèl?{18i:dÌC5enibre 18(ì7, '̂'èo9HsÌ 
^Piy ĵmeva: «f:Io.pos3ò assicurare la.CameiHì̂ cliW-IJlayÓî r'tìéìlfe'Cdrihirfti 
a questo 

dij^fge periia labbricazioiieVdi;!arfiÌi''nùtì^:>i-f • ^ '- ^''- ' ' ^ jn&^h-^ 
; „ Sulla necessità: peVtant&^p^ 
perfeW accordo' tra i minlsiiri, la tlommissiòne e la> Camera. E come^^d 

è 

adunìjue'che, mbritre tutte le'altre } r̂tfndî ]pÒfeffzé;̂ ^^é'*ìfî tl̂ 'an^ 
minori..,hannà Scélto il nuovo modtlBf ì l ^ ^ a M ' i » M ^ ^ 
anche- molto avanzata la loro 'costruzióne, e(i alcfmSfìIffi^'im^^^ com-

va che noi siamo sempre alla scelta deì 'Md^lìSTft mrè che pinta; come 
il ì/reve lemine sia diventato "molto /imi/o. io ricHrfc'armi'nislrb'iioiW^^^ 
meglio sia nemico del bène, e Cóme' soventi'vòlte i éelitìliiari'clic non-
prendono moglie presto, finiscano collo sposare la serva 0a'ritfì) '[/' 

, F^cco.pertanto la seconda ' domanda Glie io indirizzò al'hìinistrb della 
guerra: , ,• • '• ••.•.•. / . :i . . ^ ;: ; :'.• 'W ^-V-'V.'. m&^^m i.i 'w:'. 

«A che punto sono, gii studi della Commissione per la scelta, del.mo
dello d>rmì nuove portatili a retrocarica'f&iqiiando créde egli df poter 
iìresginjme un t^r^getio di legge, per Ja relativa fiibbricazionè?^ ' ;a hiH'̂ :̂ 
r:^engp.i)p^_.al\',ii|terpell^r^za.v • ^ •• • '.:'-.-^^'^''^-^^^^^m^K' •• 

Parlando della seconda domanda testò enunciata, io",'hUrattennÌ la 
Camera su diyei'si'pi'pgelti tìi legge , per:;liy:trasiormaxiónte.dellé^arnii in 

trasformazione, §̂î  dice^^icUe^^-^potranno avere .ptì'aafiftò! del ^Ì868'Yii.: 
sfon|ìató,a^lj,qO() ai'mi^'S'S^tìtr*?^^^?^^^ n^l 1809;. %ércìò''d/Vis^ fra 
i due, e^eijc/zì. (a somma cji^ ;dbiTiaridaYa.,igQ..:testè'det^o èb'tn#% Cdmmis-' 
sìone::|ibJ3Ìa dòman(lato,m>inistr!0,tó^^ Camera votato criaVffia 
traslbr'mazioné t'irtta..nel 18G8. 

ti 

i ,.!( ministro . ijecê iiî  ] ^ assicurhzioni alla Commissione, le 
ualK.^engono^'t'ósi espressrenprniBlate nella sua relazióne: Virministro 

' W trasformate, ossia 100,000 di meno 
dì (̂luelle che ii;Miriisterq Aicevfi.sperftre-lo sarebbero state,;p|Ba,!yihcora^ 
(•he la Camera esprimesse il suo voto che tutte lo fosseró^nèn'trò'U IStìB;̂ -' 

, Qpal èvia ragione, dj gu^^sto, .ritardo? fH ministrQ cercù di Spiegc(rtó| col 
ne.ssun, concorso dellMndustria4ip;,Yî tî , j d ,Jlì,/4^ sue relazioni recenti K̂ g» '• 
g\iiì|i)p,quanto,seg'ue; ,^ , •' ••' V . -.:•. ;r; .rflhlfiji:-:Oi ,̂ih. 

«ftlulgrado siasi dall'amministrazione della guerra, giusta i desiderii del ; 
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Parlamento, ricorso il più largamente all'industria hnztófeTè^penìà'fMisfJir-
mazione delle armi, è le abbia fatto le migliori offerte, il lavoro di trasfor-
njazione fu alquanto ritardato.., . . 
^ # j ^ n£ir altra relazioniate * t T ^ S ^ ^ pi*ivata è stato 

nuW ciifca u%qua|)tità. ra quijfii dal ministro ofl̂ rfa 
la trasfonnuzione aipubbhcà concorrenza, e debolissimo nel fornire parte 
d'armi ineren|i,,alla trasformazione, » 

'fio ho preso' conoscer|za del capitolato d*appaj|q del 3 febbraio i868, col 
quale il "ministro della .guerra aperse la concorrenza pella trasformazione 
pquÌste;it|WÌQ0 arm̂ ^̂ ^̂  •''•'<:"'• 

Iq^.ripn.lo,esan^inerò.|ffl't,utt,^^ articoli, spio sottoj^go ai rifiessi 
della.Cameva,due,3jpMRP'^ ^i R̂S0 4,'»pitqlato 

approntamento delle.ipacchlhe occorrenti e per\flisp,prreJe,p.nìc a,quel 
, -lî yotioj e gli altri sei per ,ìa, progressi^ qonsegpEf. f. 
' ^ '• Oi^aflIcMo ch^ hÓr( àbbifXgto(f ^imèstrMÌbnì perchè la Camera si 

convinca che le rarissime grandi officiiie::-prìvalè:;:dclio Stato dòVeVàrio 
: necesf^ariàiiienttì trovare il, termine per la consegna troppo breveM4lie'tìic-

cole dovevano trovare u numero dei fucili troppo grande. 
, Scd'iàsta andò deserta, lo si deve unicamente attribuire OiCIucste due 

cause da me accennate. . ... -, , 
1 ^ 

To non credo che il ministro si îa v.eV3|ó,ente, |;t|nij^ fjrpgietteva,̂  valso 
'di tutti im.ezzi di cui T industria privata poteva, (JÀspWretó^ 

ione delle armi, 

dustria privata alcuna j)3rtp9ip^^i^i^e^acjepsfe 

sulle cause del ritardo,nella trasfqrmazipne,,̂ ^eg|Àj.t̂ t|u|̂ ^ ^ul, (pq^o 

,., ,.^. J l ultim^.mi^,clmnB»}(Ìa, pre^nf-ata a^4|,,^^nnaip,,g^,j;eli|f]ya 

W^\^^^\ Jo nn^razip„..il, signor minis t̂rp;tflel manifesto, cjql l^-.^pnnaìo.cql 
^^\^S^^"^^R^^>fea:RVescritto ',che r^solda^l^n^cong^dq jlliinita^q dellei.^las^i 
I84p,-1841-1842-vengano istruiti.anVdeUo maneggio., 

Ma perche arrestarsi a tre classi soltanto? E vero che nella relazione 

mento a questo proposito chevil: signor ministro, nella tornala del 17 lu-

f Jio dell anno scorso, disse che quattro sareobero. le, classi. che sperava 
1 far chiamare air istruzione. • ^ - ., 

' " ilass 
I M I * ! I l i • , j ,_, 

TMi'̂ rr.fĵ i.ì -̂.f's.-sviv i.^-L-,-.' , n'i niìym'^tHÌ'nii'Aìiw-iiJii'^i* ijui,ya|(;.-/'','ii>j«-?.f.wifl -> 
mavera noli vi sia la guerra, si possa fare.a, meno^.q'istriuda^neLnìaneg-, 
gio (Ielle armi traslormale; ma parmi necessario che l istruzione sj^^pte^a 

a n i o r m ; 

>:.per tale istruzione. 

razionale.' "/"•'. ' , • . - , ., „ .̂  ;,-.-.-,.;> ..'••; 
'^'' ' '&Éi:fe,spesso qul^efì dignità ofiesa, di ,p;;̂ ||pt,ei:ize ^ijbit^. ,1^^ 
quando siamo per. votare le spese.che si rendQno.neceasarie, per essere.rì-
spettati, éirisnpnde:fico?iomte. E quello che e,.p.mstranOì,si-.,e,^che; predir 
cane con maggior forza le economie : nei Ministeri della guerra e de] a ma: 
nna coloro i quali propongono ordini del giorno puip, meno, accentuati 
per aflermarefiinostn diritti.veri 0 presunti. , . .^.v ,. „ , 
^ ^ che?' Si pretende forse darMimstero che condisca le,,9ue, iFiqiejj.di 

frasi energiche per sostenérli poi, se, conducessero ad una ròt^uràt con una 
euerra d ordinr del Giorno? t-^, , 

s-Io appartengo a quella minoranza che ha votato contro, la: SQPPre 
sione del grandi comandi. (Ahi Ahi a simstra) ; 

Io sono dei pochi che hanno votato contro la soppressione della leva 

Io sono di quei pochissimi che hanno votato contro lordine del, giorno.. 

Io desidero che le parole,dell'onorevole, Bixio, è le,,mie.,nòn siano ac' 
colle sfavorevolmente, e che, sejn^̂ r̂dm^̂ ^̂  ê ĝ e ŝ  ^^9^^^> ,̂vei]it;e^alla,.v .̂ 

Ma se 111 ingannassi, contento di ayere fatto il mio. .dovere pii.. ^conforterà, 
d pensiero che 1 Italm,;^,,|ìm-^rag^4^1t^,sa^ 
paeseaiVgi^n £10^JivJ4p| |pei ;cqi^^^ suq^ bijoi^.S^p^q, cori)r: 

si^comprende;,che, cibé. ressere forti p o n ò solumtp.,,uqa necessità, per 
risparmiarci nuove umiliazioni e nuovi dolori, ipa è «fighe,. yt)£|̂  .cofĵ dir 
zione essenziale di vita o di hiorie pei" nói, 

• 
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